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MAURO SAROGLIA

Solo per un giorno, solo per 
pochi (150-170 spettatori, ri-
spetto ai 460 posti disponibi-
li): ma il  Teatro Giacosa di 
Ivrea lancia un segnale di otti-
mismo e proclama la sua vo-
lontà di tornare protagonista 
della cultura cittadina, orga-
nizzando per domenica pros-
sima la kermesse «Se il primo 
giorno d’estate il teatro… si 
ritrova!».

Nell’arco  della  giornata,  
dalle 10 alle 23, una quaranti-
na di realtà canavesane, o co-
munque legate al teatro epo-
rediese – compagnie, associa-
zioni, singoli attori,  musici-
sti… -, si alterneranno sul pal-
co suddivise in sei «slot»: sei 
opportunità di vivere il tea-
tro in ore diverse del giorno.

«Nell’opera di Calvino “Se 
una notte d’inverno un viag-
giatore”, un lettore comincia 
a  leggere  un  romanzo,  ma  
qualcosa lo porta sempre a 
iniziarne un altro e un altro 
ancora. E proprio questa mol-
teplicità di voci è la vera sto-
ria»: per Laura Curino, diret-
tore artistico del Teatro Gia-
cosa, qualcosa del genere ac-
cadrà domenica. 

L’ingresso sarà gratuito e la 
partecipazione a quanti mo-
menti si desidera, da uno solo 
a tutti e sei, va prenotata en-
tro  le  12  di  domani  (allo  
0125/64.11.61 o scrivendo a 
biglietteria@ilcontato.it, indi-
cando  nominativo,  recapito  
telefonico e a quante e quali 
«slot» si  vorrebbe interveni-
re). Eventuali posti ancora li-
beri saranno resi disponibili 
direttamente  domenica.  E  
poi, calzando le mascherine 
d’ordinanza e osservando le 
regole di igiene e distanzia-
mento, si tornerà a immerger-
si nell’atmosfera del teatro: le 
evoluzioni degli allievi di Ara-
besque,  Baobab,  Accademia 
di Danza e Spettacolo, voci e 
note di Paola Mei, Fabrizio Za-

notti e Music Studio, le inter-
pretazioni di Oliviero Corbet-
ta, Tommaso Rotella, Oreste 
Valente, la «Medea» di Mela-
nia  Giglio,  il  musical  della  
compagnia Andromeda…

«Abbiamo dato vita a questa 
giornata – spiega il direttore or-
ganizzativo Mario Liore - con il 
desiderio di ritrovare il dialo-
go tra teatro e pubblico. La ri-
sposta di artisti e associazioni 
fa comprendere bene quanto 
questo dialogo sia mancato a 
tutti.  Non  abbiamo  voluto  
aspettare l’inizio ufficiale delle 
stagioni,  avevamo  voglia  di  
lanciare segnali positivi… Sa-
rà un modo “dolce” di riavvici-
narsi al teatro. E’ doveroso rin-
graziare in modo particolare 
l’Amministrazione  comunale  
di Ivrea, senza la cui collabora-
zione tutto questo non sareb-
be stato possibile».«Abbiamo 

avuto tutti un lunghissimo in-
verno – conclude Laura Curi-
no -. Abbiamo vissuto sconcer-
to, timore, ansia, preoccupa-
zione, incredulità, per alcuni 
ci sono stati anche dolore e per-
dita. Tutti ci siamo persi gran 
parte della bellezza della pri-
mavera. Per questo abbiamo 
scelto per la riapertura il pri-
mo giorno d’estate: per ripren-
derci tempo e spazio». 

Solo un giorno, poi i rifletto-
ri torneranno a spegnersi. Ma 
la promessa è rivedersi a fine 
agosto quando, dal 28 al 30, il 
festival della lettura «La gran-
de invasione» tornerà dal vivo, 
dopo l’anteprima on-line che 
si è svolta nei giorni canonici di 
inizio giugno. Poi, in autunno, 
la nuova stagione teatrale: che 
forse sarà un po’ strana, diver-
sa. Ma che sarà. —
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Ritrovato in un prato di Torre Pellice

Godric, il grifone ferito
tornerà a volare
grazie alla fisioterapia 

Il rapace era stato colpito ad un'ala da alcuni pallini 

ANTONIO GIAIMO 

P
er il grifone trovato fe-
rito a Torre Pellice ci 
sono  speranze  che  
possa tornare a vola-

re nel cielo della val Pellice. Il 
rapace  era  stato  colpito  ad  
un'ala da alcuni pallini. 

Si avvia verso un lieto fine 

la  storia  di  questo  volatile  
che,  grazie  alla  cure  degli  
esperti  del  Centro  Animali  
Non  Convenzionali  di  Gru-
gliasco, ritroverà la libertà. 

Gli hanno dato anche un no-
me  importante,  Godric,  ri-
chiamando Godric Grifondo-
ro, personaggio della saga di 
Harry Potter. 

Il grifone era stato recupera-
to lunedì a Torre Pellice dai ca-
rabinieri  forestali  dopo  che  

due torresi aveano notato l'ani-
male immobile in un prato. Il 
volatile era stremato, denutri-
to e disidratato. Poi gli esami cli-
nici e una radiografia avevano 
accertato che il grifone era sta-
to ferito all'ala sinistra e di con-
seguenza non era più riuscito a 
volare e a procurarsi il cibo. 

Messo davanti ad una cioto-
la con frattaglie, Godric ha mo-
strato di gradire e, anche se de-
ve essere sorretto dal persona-
le, ha ricominciato ad alimen-
tarsi. Per aiutarlo a recuperare 
l’uso dell’ala impallinata il gri-
fone viene sottoposto a sedute 
di fisioterapia passiva. È co-
munque ancora troppo presto 
per fare ipotesi sui tempi di re-
cupero e sul suo eventuale ri-
torno  all’ambiente  naturale.  
Ma le sue condizioni stanno 
migliorando. 

Il rapace non ha un anello di 
riconoscimento e neanche un 
microchip di quelli applicati ai 
volatili nell’ambito di piani di 
ripopolamento. 

La consegna del grifone feri-
to al centro di Grugliasco rien-
tra tra gli interventi previsti dal-
la convenzione attivata dalla 
Città Metropolitana , che vede 
l'impegno diretto della struttu-
ra didattica speciale Veterina-
ria  dell'Università  di  Torino  
per il recupero in campo della 
fauna selvatica, degli ungula-
ti, dei carnivori, dei rapaci diur-
ni e notturni e degli ofidi feriti. 
Il Centro Animali Non Conven-
zionali di Grugliasco mantie-
ne in attività il progetto “Salvia-
moli Insieme”, che ogni anno 
registra interventi su oltre tre-
mila animali selvatici . —
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40
fra compagnie, 

associazioni, singoli 
attori e musicisti si 

alterneranno sul palco 

LAURA CURINO

DIRETTORE ARTISTICO
DEL TEATRO GIACOSA

Saranno 150 gli spettatori che potranno assistere alla no stop di domenica, rispetto ai 460 posti che il «Giacosa» puòcontenere

ivrea

Il Giacosa riapre per tredici ore
“E’ la ripartenza del nostro teatro”
Domenica spettacoli dalle 10 alle 23: “Un segnale di rinascita per la cultura del Canavese”

LA STORIA

FEDERICA ALLASIA 

Dopo oltre tre mesi di stop e 
a distanza di qualche giorno 
dall’avvio della fase tre, do-
mani anche il  Teatro “Ma-
gnetto” di Almese riaprirà le 
porte agli spettatori. 

La notizia era nell’aria già 
da qualche giorno, ma l’uffi-
cializzazione è arrivata sol-
tanto ieri mattina, con tanto 
di foto sorridente del sinda-
co Ombretta Bertolo davanti 
alla struttura. Si tratterà di 
una ripartenza graduale, in 
conformità con le prescrizio-
ni  imposte  dall’emergenza  
sanitaria,  ma  l’entusiasmo  
dei cittadini è già alle stelle 
nonostante le numerose re-
gole da seguire.

Gli spettatori, obbligatoria-
mente muniti di mascherina, 
dovranno  infatti  registrarsi  
all’ingresso e compilare un’ap-
posita autocertificazione sul  
loro stato  di  salute,  oltre  a  
mantenere la distanza di alme-
no un metro da chiunque non 
sia loro familiare o conviven-
te. Le novità riguardano però 
anche la programmazione dei 
film, poiché fino al 31 luglio le 
11 pellicole di cui si compone 
il progetto “Cineclub” saran-
no proiettate una sola volta al 
giorno. In particolare, i film in 
prima visione verranno propo-
sti il venerdì alle 18:30 ed il sa-
bato alle 21:15, mentre l’ap-
puntamento con il grande ci-
nema del passato sarà replica-
to ogni martedì alle 18:30.

«Riorganizzare gli spazi e 
le modalità di fruizione del 
servizio non è stato  facile,  
ma la riapertura del Magnet-
to rappresenta un traguardo 
importante  per  l’intera  co-
munità almesina – spiega Sa-
ra Gamba, assessore alla cul-
tura – gli orari sono stati stu-
diati  per  scongiurare  il  ri-
schio di assembramenti tra 
le persone in uscita e quelle 
in entrata, ma chiediamo co-
munque  agli  spettatori  di  
raggiungere il cinema in anti-
cipo rispetto all’orario di ini-
zio del film, così da evitare il 
formarsi di lunghe code”. —
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almese

Al “Magnetto”
si proiettano 
le pellicole
del Cineclub

150
E’ il numero di 

spettatori ammessi
ad assistere allo

spettacolo di domenica

Tutti ci siamo persi la 
bellezza della 
primavera. Abbiamo 
voluto riaprire il 
primo giorno d’estate

PROVINCIA & CANAVESE

40 LASTAMPA GIOVEDÌ 18 GIUGNO 2020

PROVINCIA& CANAVESE

PR


